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Alla Sig.ra Presidente

Al Sig. Assessore al Personale

e, p.c.
Al Sig. Presidente del Consiglio

“
Ai Sigg. Consiglieri provinciali

“
Alle OO.SS.LL.

“
Al Personale dipendente in interesse

e, p.c.
Al Collegio dei Revisori dei Conti

PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI

e, p.c. Al Sig. Presidente della Corte dei Conti

Sez. Sicilia – Palermo

Oggetto: mancata liquidazione emolumenti – compensi lavoro straordinario, 

    turnazioni, reperibilità, festività ed altro.


Premesso che:

· risulta a tutt’oggi non sia stato ancora liquidato il corrispettivo per le prestazioni lavorative oggettivate, autorizzate in capo al personale dipendente e maturate nell’anno 2004 - fatta eccezione, a titolo di acconto, di una liquidazione parziale, con decorrenza Gennaio 2004 e fino a 50 ore, e 90 per il solo personale addetto all’assistenza agli Organi Istituzionali -;

· molti dipendenti hanno maturato, al 31.12.2004, un monte orario lavorativo, corrispondente alle prestazioni autorizzate, ben oltre l’equivalente liquidato in acconto e di cui sopra;
Visto che:

· con determine dirigenziali nn° 109 del 19.05.2004 e 191 del 12.10.2004, adottate dal Dirigente Sett. Relazioni Esterne e Comunicazioni, a beneficio di un solo dipendente, sono state liquidate, per i periodi: 01/07/2003 – 31/03/2004 e 01/07/2004 – 30/09/2004, somme pari a complessivi euro 5.534,54, senza specifica alcuna del monte orario complessivamente maturato, in apparente ed evidente contrasto con quanto disposto dall’art. 7 commi 10 – 14 del vigente C.C.N.G., che esplicitamente disciplina il monte ore mensili max, di norma, pari a circa 22 ore;

     Considerato che:

· appare intanto assai discriminatoria tale diversità di trattamento;

· risulta essere del tutto incomprensibile ed assolutamente ingiustificabile, OLTRE CHE ASSAI DISCRIMINATORIO, che a distanza di ben 7 mesi dall’acconto liquidato, ben oltre la reale e superiore quantificazione dell’effettivo maturato, a tutt’oggi non si proceda al legittimo “ristoro” delle prestazioni lavorative de quo e relative all’anno 2004, in favore del personale dipendente, espressamente autorizzato;

Ritenuto che:

· la progressiva perdita del reale valore economico dello “stipendio” dei dipendenti pubblici, anche in considerazione delle insoddisfacenti politiche economiche poste in essere dal governo circa il mantenimento dell’incontrollato incremento dei prezzi al consumo, al pari dell’inasprimento della tassazione locale e dei servizi pubblici – conseguenti al reiterato taglio dei trasferimenti nazionali e regionali in capo agli Enti Locali -, di fatto determina che il pubblico dipendente, allo stato, non arriva nemmeno a “metà mese”;

· ogni ulteriore “entrata” economica in favore del nucleo familiare di appartenenza, allevia non poco le difficoltà di vita quotidiana;

· il protrarsi di tal ingiustificabile inerzia da parte dell’Amministrazione provinciale - atteso che in sede di variazione di bilancio u.s., come da dichiarazioni a verbale del Consiglio provinciale, non solo lo scrivente ha posto l’esigenza di adottare apposita copertura di spesa per le spettanze del personale dipendente da prevedersi maturate al 31.12.2004, coerentemente ed in conseguenza dei solleciti, sempre dal sottoscritto in precedenza avanzati, in ordine ai ritardi accumulati dalla Sua gestione e relativi alla liquidazione (seppur in acconto) delle competenze maturate  – potrebbe indurre, legittimamente, il personale dipende a ricorrere a conseguenti azioni di ristoro in danno alle finanze dell’Ente;

· tale “danno” ricadrebbe nella sola ed unica responsabilità della conduzione politico-amministrativa dell’Ente, in verità notoriamente alquanto “allegra” ed in danno alla finanza pubblica sostenuta dai cittadini contribuenti;

Atteso che:

· in ogni caso, tal andazzo di cose non può oltremodo essere tollerato anche in considerazione che di per sé di già un danno oggettivo è stato perpetrato in capo ai diritti dei lavoratori, nonché, all’economia familiare degli Stessi;

· eventuali ed isteriche “ritorsioni politiche” a tal rappresentata, seppur indiretta e silenziosa – ma non per questo remissiva – denuncia dei lavoratori dipendenti della Provincia non passerà di sicuro inosservata dalla vigilanza politica di questo Gruppo consiliare, né, per altri versi, parrebbe strategicamente intelligente “punire” i lavoratori contenendo le conseguenti autorizzazioni per lo svolgimento del lavoro straordinario, poiché, invero, gli stessi servizi dell’Ente ne verrebbero ad essere penalizzati con grave danno in capo alla civica comunità utente che - giova non dimenticare -, rappresenta la punta avanzata della pubblica opinione in materia di gradimento dell’azione politica-amministrativa di un Ente che, si ricorderà, deve essere improntato su principi di efficienza ed efficacia amministrativa, ove l’azione burocratica può giocare un ruolo non indifferente;

per quanto precede, 

interrogo la S.V. per sapere

1°
quali motivi politici impediscono la liquidazione delle dovute competenze maturate in capo al personale in interesse;

2°
diversamente, se non ritiene possano allo stato sussistere responsabilità individuali ed oggettive di programmazione e/o gestione amministrativa.

In attesa di debito e puntuale riscontro di merito, nonché, di fattiva risoluzione

della problematica in esame, con riserva d’iniziativa politica

Distinti Saluti 

26 gennaio 2005



Giacomo Tranchida
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